
 
 

ESTRATTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 2016 

 
11.3) REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI TITOLI 
ONORIFICI 

 
 

……….OMISSIS……… 
 

ESPRIME  
 
parere favorevole al “Regolamento per il conferimento di titoli onorifici” e alla 
conseguente abrogazione del “Regolamento per la proposta di conferimento del 
titolo di Professore Emerito e di Professore Onorario” e del “Regolamento per il 
conferimento del Titolo di Dottore di Ricerca Honoris Causa”. 
Il tenore del Regolamento per il conferimento di titoli onorifici è di seguito 
riportato: 

 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI TITOLI 
ONORIFICI  
 
Articolo 1. Oggetto  
Articolo 2. Requisiti per la proposta di conferimento del titolo di 
“professore emerito” e di “professore onorario” 
Articolo 3. Procedura per la proposta di conferimento del titolo di 
“professore emerito” e di “professore onorario” 
Articolo 4. Prerogative del “professore emerito” e del “professore 
onorario” 
Articolo 5. Conferimento del titolo di “professore emerito honoris 
causa” 
Articolo 6. Conferimento del titolo di “dottore di ricerca honoris 
causa” 
Articolo 7. Qualifica di “Docens Turris Virgatae” 
Articolo 8. Menzione d’onore  
Articolo 9. Attestato di benemerenza e medaglia di Ateneo 
Articolo 10. Laurea “honoris causa”  
Articolo 11. Laurea alla memoria  
Articolo 12. Intitolazione di aule, laboratori, musei e biblioteche  
Articolo 13. Pubblicità del conferimento  
Articolo 14. Abrogazione di norme  
 
Articolo 1  
Oggetto  
1. Il presente Regolamento disciplina le procedure finalizzate al 
conferimento dei titoli onorifici rilasciati dall’Università degli studi di 
Roma “Tor Vergata” (d’ora in poi Ateneo).  



 
 

Articolo 2 
Requisiti per la proposta di conferimento del titolo di “professore 
emerito” e di “professore onorario” 
1. L’Ateneo può proporre di conferire: 
a) il titolo di “professore emerito” ai professori ordinari, collocati a riposo 
o dei quali siano state accettate le dimissioni, che abbiano prestato almeno 
venti anni di servizio nella qualifica, alla data del collocamento a riposo o 
dell’accettazione delle dimissioni, svolgendo in modo esemplare i propri 
compiti istituzionali; 
b) il titolo di “professore onorario” ai professori ordinari, collocati a riposo 
o dei quali siano state accettate le dimissioni, che abbiano prestato almeno 
quindici anni di servizio nella qualifica alla data del collocamento a riposo 
o dell’accettazione delle dimissioni, svolgendo in modo esemplare i propri 
compiti istituzionali. 
2. Costituiscono requisiti per la proposta di attribuzione del titolo il 
collocamento a riposo da non oltre due anni; nonché il possesso di un 
curriculum scientifico di eccellenza riconosciuto dalla comunità nazionale 
e internazionale; l’avere ricoperto nell’Ateneo ruoli di rilevante 
responsabilità istituzionale; l’avere ricoperto incarichi prestigiosi per 
l’università a livello nazionale e/o internazionale. 
 
Articolo 3 
Procedura per la proposta di conferimento del titolo di “professore 
emerito” e di “professore onorario” 
1. La proposta di conferimento del titolo è formulata dal Dipartimento di 
afferenza del professore ordinario al momento della cessazione. Essa deve 
essere adeguatamente motivata, tenuto conto della considerazione delle 
opere da parte della comunità accademica, della diffusione e della 
continuità della produzione scientifica, nonché eventualmente degli 
incarichi di particolare prestigio ricoperti dall’interessato. La relativa 
delibera è assunta a maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi 
diritto, nella composizione limitata ai professori di prima fascia. I 
regolamenti dei singoli Dipartimenti stabiliscono modalità e procedure di 
voto. 
2. La proposta è trasmessa al Rettore entro la fine dell’anno accademico. 
3. Il Rettore, sentiti i Direttori di dipartimento, nello spirito di equilibrio 
fra gli stessi, propone al Senato accademico i nominativi dei professori 
meritevoli del titolo. Il numero delle nomine dei professori emeriti non può 
essere superiore a dodici per ciascun biennio accademico, in rapporto di 
due unità per ciascuna Macroarea, e il numero dei professori onorari non 
può essere superiore a 24 per biennio accademico, in rapporto di 4 unità 
per ciascuna Macroarea. 
4. Il conferimento del titolo di “professore emerito”, e quello di “professore 
onorario” è deliberato dal Senato accademico a maggioranza assoluta degli 
aventi diritto. 



 
 

5. Il titolo acquisisce efficacia a seguito del decreto ministeriale di 
attribuzione emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca. 
 
Articolo 4 
Prerogative del “professore emerito” e del “professore onorario” 
1. Al professore emerito e al professore onorario è riconosciuta la 
possibilità: 
a) di svolgere attività di ricerca, senza oneri per l’Ateneo stesso; 
b) di ricoprire incarichi di insegnamento a titolo gratuito nei corsi di studio 
e di dottorato e di far parte delle relative commissioni di esame di profitto, 
di laurea e di dottorato. Per i professori onorari tale possibilità è limitata ai 
cinque anni accademici successivi alla data del collocamento a riposo o 
dell’accettazione delle dimissioni; 
c) di disporre spazi di lavoro condivisi, previo parere del Direttore del 
dipartimento, con relativa copertura assicurativa per infortuni e 
responsabilità civile. 
2. Al professore emerito e al professore onorario può essere altresì 
concesso, su invito e in relazione a specifici argomenti all’ordine del 
giorno, di partecipare senza diritto di voto alle riunioni del Dipartimento. 
 
Articolo 5 
Conferimento del titolo di “professore emerito honoris causa” 
1. Su proposta del Rettore o di un Dipartimento, l’Ateneo può conferire il 
titolo di “professore emerito honoris causa” (“Distinguished Professor”) a 
personalità con meriti scientifici, umanitari o sociali di indubbio rilievo e 
chiaramente riconosciuti a livello pubblico. 
2. La proposta deve essere adeguatamente motivata. 
3. Sulla proposta di conferimento del titolo si esprime il Senato 
accademico. 
 
Articolo 6  
Conferimento del titolo di “dottore di ricerca honoris causa”  
1. Su proposta del Collegio dei docenti del Dottorato e del Dipartimento di 
riferimento di cui all’articolo 1, comma 3, del Regolamento per i corsi di 
dottorato di ricerca ovvero del Rettore, l’Ateneo può conferire il titolo di 
“dottore di ricerca honoris causa” (“Ph.D. honoris causa”) a personalità 
con meriti scientifici, umanitari o sociali di indubbio rilievo e chiaramente 
riconosciuti a livello pubblico. Nel caso di dottorati interdipartimentali 
deve essere acquisito il parere dei Dipartimenti interessati. 
2. La proposta deve essere adeguatamente motivata. 
3. Si può formulare una proposta solo su Dottorati di ricerca attivi 
nell’anno accademico in cui viene presentata la stessa. 
4. Sulla proposta di conferimento del titolo si esprime il Senato 
accademico. 



 
 

5. Il Senato accademico può deliberare per ciascun anno accademico una 
sola proposta per macroarea. 
6. La delibera del Senato accademico è inviata dal Rettore al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
 
Articolo 7 
Qualifica di “Docens Turris Virgatae” 
1. Al personale docente e ricercatore in servizio di ruolo presso l’Ateneo 
può essere attribuita la qualifica onoraria di “Docens Turris Virgatae”. 
2. La qualifica è attribuita in presenza di:   
a) ambedue i seguenti requisiti oggettivi: 
- cessazione dal servizio per volontarie dimissioni prima del 
raggiungimento del limite massimo d’età ovvero cessazione dal servizio 
per raggiunti limiti d’età; 
- assenza di provvedimenti relativi a violazioni di natura disciplinare o del 
codice etico di Ateneo; 
b) almeno uno dei seguenti requisiti soggettivi: 
- aver coordinato o essere stato responsabile di progetti di ricerca 
competitivi o di progetti di ricerca nazionale o internazionale; 
- aver acquisito rilevanti e riconosciute benemerenze accademiche nel 
corso della carriera presso l’Ateneo. 
3. La qualifica onoraria può essere attribuita su istanza dell’interessato 
ovvero del Rettore o del Dipartimento. 
4. L’Amministrazione procede in sede istruttoria alla verifica 
dell’esistenza dei requisiti oggettivi. Successivamente il Rettore, anche 
avvalendosi di propri delegati e sentito il Direttore del dipartimento di 
afferenza, effettua la valutazione dei requisiti soggettivi. 
5. La qualifica comporta il riconoscimento delle seguenti prerogative: 
a) connettività con la comunità accademica tramite credenziali istituzionali 
e accesso alle risorse on-line previste per il personale in servizio; 
b) accesso alle risorse bibliografiche on-line; 
c) nei limiti imposti dalla normativa nazionale, possibilità di proseguire 
l’attività di ricerca già avviata al fine di portare a conclusione i progetti in 
itinere e diffonderne i risultati. Il Rettore conferisce un incarico a titolo 
gratuito diretto a regolare la partecipazione del docente con la qualifica ai 
progetti di ricerca in corso al momento della cessazione dal servizio, anche 
in qualità di coordinatore scientifico; 
d) disponibilità di spazi di lavoro condivisi, previo parere del Direttore del 
dipartimento, e relativa copertura assicurativa per infortuni e responsabilità 
civile; 
e) possibilità di collaborare alle attività didattiche, anche per affidamento 
diretto, secondo le modalità previste dal regolamento di Ateneo per i 
professori a contratto. 
6. La qualifica è attribuita per un periodo di tempo massimo non superiore 
a cinque anni.  



 
 

7. La qualifica non è cumulabile con il titolo di “Professore emerito” o di 
“Professore onorario”. Qualora un docente in possesso della qualifica 
consegua anche il titolo di “Professore emerito o onorario” decade dalla 
prima qualifica a partire dalla data di conseguimento del secondo titolo. 
 
Articolo 8  
Menzione d’onore  
1. Al personale dirigente e tecnico, amministrativo e bibliotecario può 
essere attribuita la “Menzione d’onore”.  
2. Il conferimento del titolo può essere attribuito a persone che si siano 
particolarmente distinte nella loro attività lavorativa e per l’abnegazione 
nel servizio all’Ateneo.  
3. Il conferimento del titolo è attribuito a coloro che:  
a) hanno svolto attività lavorativa continuativa per almeno 25 anni al 
servizio dell’Università, con contratto di lavoro subordinato;  
b) non sono incorsi in procedimenti disciplinari di alcun genere e/o in 
violazioni di norme del Codice di comportamento e/o del Codice etico 
dell’Università;  
c) non hanno intentato azioni legali pretestuose contro l’Ateneo; 
d) hanno ottenuto con continuità una valutazione positiva sulle 
performance del personale dirigente, ove prevista.  
4. La proposta è inoltrata al Rettore entro un anno dal collocamento a 
riposo dell’interessato dal Direttore generale, da un Dirigente, da un 
Direttore di dipartimento, dal Preside di facoltà o dal responsabile della 
struttura presso cui ha prestato servizio il soggetto all’atto del 
collocamento a riposo.  
5. La proposta deve essere motivata.  
6. Il Rettore, acquisito il parere del Senato accademico e, nei casi in cui la 
proposta non sia inoltrata dal Direttore generale, dello stesso Direttore 
generale, conferisce la “Menzione d’Onore”.  
 
Articolo 9  
Attestato di benemerenza e medaglia di Ateneo 
1. A soggetti che hanno contribuito in maniera significativa al sostegno 
delle attività istituzionali dell’Ateneo e che si siano distinti in ambito 
sociale, civile, istituzionale ed economico/imprenditoriale può essere 
attribuito dal Senato accademico, su proposta del Rettore, un attestato di 
benemerenza ovvero una medaglia di Ateneo.  
 
Articolo 10 
Laurea “honoris causa”  
1. La laurea “honoris causa” può essere conferita a personalità di 
particolare rilievo scientifico, culturale e sociale, che si siano 
particolarmente distinte per attività di studio e di ricerca o di alto profilo 
sociale, di rilievo nazionale e internazionale, su materie coerenti con il 



 
 

curriculum didattico del corso di laurea per cui si richiede il conferimento 
del titolo.  
2. La proposta è avanzata dal Consiglio di Dipartimento a cui afferisce il 
Corso di laurea, con delibera assunta a maggioranza dei due terzi dei 
docenti aventi diritto al voto, sentita la Giunta di Facoltà ove esistente.  
3. La proposta deve indicare la classe di laurea di afferenza ed essere 
corredata da un curriculum vitae del candidato e da una dettagliata 
relazione sulle motivazioni della stessa (“laudatio”).  
4. La proposta è inviata al Rettore, il quale la sottopone all’approvazione 
del Senato accademico che delibera in base del numero massimo 
consentito dal contingente di professori e ricercatori in servizio presso 
l’Università, così come determinato nella nota ministeriale del 26 marzo 
2012 (pari a una, due, tre, quattro, cinque, per gli atenei con un organico 
di professori e ricercatori di ruolo rispettivamente inferiore alle 500 unità, 
tra 500 e 1000, tra 1000 e 1500, tra 1500 e 2000 e superiore a 2000), tenuto 
conto delle necessità di mantenere un equilibrato rapporto tra le aree e tra 
i settori culturali.  
5. Il conferimento della laurea “honoris causa” attribuisce i diritti 
riconosciuti dalle lauree ordinarie ai sensi della normativa vigente. Non 
possono essere inoltrate proposte di conferimento di laurea honoris causa 
a personalità già in possesso di laurea italiana dello stesso tipo.  
6. Le proposte sono inviate dal Rettore al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.  
 
Articolo 11  
Laurea alla memoria  
1. La laurea alla memoria può essere conferita agli studenti universitari 
deceduti alle soglie dell’esame finale di laurea, di norma qualora essi 
abbiano superato almeno i quattro quinti degli esami dello stesso corso di 
studio per cui se ne chiede il conferimento.  
2. Possono richiedere il conferimento della laurea alla memoria, i familiari 
degli studenti di cui al comma 1.  
3. La proposta è avanzata al Consiglio di Dipartimento che delibera a 
maggioranza.  
4. La proposta è inviata al Rettore, il quale la sottopone all’approvazione 
del Senato accademico.  
5. Se condivisa dai familiari può essere prevista una celebrazione per il 
conferimento del suddetto titolo.  
6. Per il conferimento non è richiesta nessuna tassa aggiuntiva e/o 
contributo.  
 
Articolo 12  
Intitolazione di aule, laboratori, musei e biblioteche  
1. Il Rettore, anche su richiesta dei singoli Dipartimenti, può intitolare aule, 
laboratori, musei e biblioteche a personalità scomparse di riconosciuto 
prestigio scientifico, culturale, sociale e/o civile, alle vittime della mafia e 



 
 

del terrorismo e a personalità cha hanno contribuito al progresso scientifico 
e accademico dell’Ateneo.  
2. La delibera è adottata dal Senato accademico e deve indicare il 
nominativo della personalità cui deve essere intitolato il luogo e le relative 
motivazioni a sostegno della richiesta. La delibera deve contenere i dati 
anagrafici della persona scomparsa e il testo dell’eventuale epigrafe che 
s’intende riportare sulla targa d’intitolazione. La delibera è assunta a 
maggioranza. Non possono essere intitolati più luoghi alla stessa persona.  
 
Articolo 13  
Pubblicità del conferimento  
1. L’Ateneo procede annualmente all’aggiornamento dell’elenco dei titoli 
onorifici rilasciati sulla base del presente regolamento, dandone diffusione 
sul sito web.  
2. Per la consegna dei titoli onorifici o per l’intitolazione degli spazi può 
essere prevista una cerimonia pubblica, debitamente pubblicizzata tramite 
il sito web, entro un anno dal conferimento del titolo o dall’intitolazione 
del luogo.  
 
Articolo 14  
Abrogazione di norme  
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono 
abrogati il Regolamento per la proposta di conferimento del titolo di 
professore emerito e di professore onorario, emanato con d.R. n. 
2424/16.7.2013 e modificato con dd.RR. n. 2429/5.11.2014 e n. 
2901/15.10.2015, e il Regolamento per il conferimento del titolo di dottore 
di ricerca Honoris Causa, emanato con d.R. n. 1592/16/7/2014. 
 
 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO SEDUTA STANTE 
 
IL DIRETTORE GENERALE    IL RETTORE 
 


